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Piazza Risorgimento e Terminal,
a dicembre il cantiere

Lavori pubblici Dopo oltre sette anni si concretizza 
il progetto più contestato del Bando periferie

Gianni De Blasio

L’incarico di redigere lo studio di fattibilità prevede
che (l’importo è sotto soglia, quindi è possibile bypas-
sare il bando), entro il 20 settembre l’elaborato sia
consegnato al Comune di Benevento, dopodiché si
procederà all’appalto per l’elaborazione del progetto
esecutivo, ovviamente ammesso che, entro il 30 set-
tembre, lo studio di fattibilità oltrepassi lo scoglio
della verifica come per legge. 

Trattasi di un appalto integrato, ossia progetto ese-
cutivo e lavori: per dicembre, se non vi saranno intop-
pi, il cantiere dovrebbe aprire in modo da rispettare il
termine del 30 giugno come data ultima, così come
accordata dal Gruppo di monitoraggio, istituito pres-
so la Presidenza del Consiglio dei Ministri, conte-
stualmente al progetto rimodulato, istanza abbinata
alla richiesta di proroga. 

Le richieste poste da Palazzo Mosti riguardavano
l’intervento su Piazza Risorgimento e sull’area del-
l’ex campo sportivo del collegio La Salle, attualmen-
te Terminal bus. “Si ritiene che, a seguito di un riscon-
tro positivo da parte della Presidenza del Consiglio
dei Ministri – garantiva Palazzo Mosti nella relazione
inviata in ordine al Programma per la riqualificazione
urbana e la sicurezza delle periferie delle città metro-
politane e dei Comuni capoluogo di provincia -, si
possa procedere entro 60 giorni alla elaborazione
della progettazione definitiva e quindi avviare la pro-
cedura di gara mediante affidamento congiunta della
progettazione esecutiva ed esecuzione dei lavori”.
Ricorrendo allo studio di fattibilità ed all’appalto inte-
grato, la procedura risulterà accelerata, saltando la
fase della progettazione definitiva.

Bando periferie

A distanza di sette anni e mezzo, quindi, si avvia a
concretizzazione il progetto più contestato fra i 17
proposti nell’ambito de “La Città di tutti, la Città per
tutti”, pacchetto approvato a fine agosto 2016, com-
posto da progetti sia inerenti i lavori che i servizi, di
natura pubblica e privata, per l’importo di 18 milioni

di euro a valere sulle risorse pubbliche e per l’impor-
to di 8.582.202,25 con interventi da attivarsi con
risorse private con l’indicazione delle singole percen-
tuali di finanziamento richieste per una percentuale
pari al 32% dell’importo complessivo, attraverso le
procedure previste dalla finanza di progetto. 

Promotrice la Lumode, società di Antonio Moretti
quale amministratore unico, idea progettuale finaliz-
zata alla “Rigenerazione urbana dell’area Piazza
Risorgimento e dell’area adibita a Terminal Bus
extraurbani”. 

Il progetto iniziale e quindi lo studio di fattibilità
relativo all’intervento che la stessa Ditta produceva e
consegnava al Comune di Benevento in più elabora-
zioni, a seguito delle richieste votate all’unanimità dal
Consiglio comunale, registrava a metà aprile l’appro-
vazione da parte della Presidenza del Consiglio dei
Ministri, prima che intervenisse, però, l’Anac tramite
un’istruttoria autonoma, con la quale si invitava il

Comune di Benevento all’adozione dello schema tipo
di Convenzione PPP (Partenariato Pubblico Privato),
soprattutto in merito alle quote finanziarie. La
Lumode non ha accettato, pertanto il suo progetto è
decaduto, ma l’amministrazione comunale ha inteso
comunque procedere con l’intervento utilizzando le
sole risorse pubbliche, come da progetto rielaborato
all’interno del settore lavori pubblici dal dirigente
Antonio Iadicicco e dall’architetto Antonella Moretti. 

L’ultima ipotesi

Il progetto rimodulato nella sua ultima versione
prevede, nell’area di Piazza Risorgimento, la confer-
ma della eliminazione dell’esistente parcheggio a
raso e la pedonalizzazione di progetto della piazza;
viene confermata la realizzazione di un porticato sul
lato che prospetta su viale Mellusi e un filare di pila-
stri con travatura terminale, quale colonnato raziona-

lista, atto a schermare l’edificio fuori scala della
Banca d’Italia oggi in disuso; viene confermata la
pavimentazione della piazza con materiali lapidei di
pregio ma viene aggiunta qualità formale reinterpre-
tando il disegno della piazza redatto negli anni ’30 da
Luigi Piccinato, prestigioso architetto che progettò
molte architetture degli anni ’30, compreso il Liceo
Classico che prospetta sulla piazza; non viene realiz-
zato un parcheggio interrato, sostitutivo di quello pre-
cedentemente previsto nell’area dell’ex Campo del
Collegio la Salle; vengono realizzate aiuole con
messa a dimora di piante ornamentali (non previste in
precedenza).  

Per quanto concerne l’area dell’ex campo del
Collegio La Salle, viene eliminato il piano seminter-
rato con relativi parcheggi; viene spostata la sagoma
dell’edificio che la nuova proposta progettuale desti-
na univocamente a parcheggio multipiano fuori terra,
aumentando la distanza della sagoma dall’immobile
residenziale già esistente che prospetta sull’aerea;
vengono ridotte le volumetrie fuori terra; le destina-
zioni del piano terra sono: verde attrezzato, percorsi
pedonali, parcheggio autovetture a raso, area attrezza-
ta di sosta temporanea bus extraurbani, servizi pubbli-
ci; viene eliminato la parte di immobile destinato a
residenze; viene ridotta l’altezza fuori terra (prevalen-
temente tre livelli, con un terzo livello a terrazzo sco-
perto destinato a parcheggio); viene realizzata
un’area di sosta breve per autobus ed extraurbani, con
bar e servizi per viaggiatori (non prevista in preceden-
za); viene confermata la realizzazione di un parcheg-
gio a raso; viene confermata un’ampia area di verde
attrezzato con un parco Robinson e arredi didattici;
viene spostato il corpo di fabbrica costituente il par-
cheggio multipiano garantendo il rispetto della
distanza minima di 30 metri dello stesso dalla sotto-
stante linea ferroviaria in galleria.  

Tale progetto dovrebbe essere portato all’attenzio-
ne della commissione lavori pubblici nella riunione di
lunedì prossimo, su richiesta del consigliere Luigi
Perifano. 

Attacco di Altrabenevento alla Sop-
rintendenza, a proposito  di Piazza Car-
dinal Pacca, dopo aver appreso del
decreto di vincolo n.98/2021 finora
sconosciuto, “anche alla costosa Com-
missione Consiliare Pics”. 

Gabriele Corona ricorda che in quel-
l’area, durante i lavori per la costruzio-
ne di una struttura Info Point e pensili-
ne per la sosta di autobus turistici, sono
emerse importanti strutture di età roma-
na e medievale. 

Nonostante l’importante scoperta il
Comune di Benevento vuole comunque
realizzare, sui reperti ritrovati, l’Info
Point ed ha elaborato una variante al
progetto originario, finanziato dalla
Regione Campania con un milione di
euro e già appaltato. 

La Soprintendenza Archeologica ha
espresso parere favorevole in continui-
tà con quello rilasciato a settembre
2021, pur sapendo che sotto l’intera
area di Piazza Cardinal Pacca ci sono
importanti reperti già noti da tempo.
Ma, il comportamento della Soprinten-
denza risulterebbe contraddittorio alla
luce del decreto suddetto, che dichiara-
va, piazza Cardinale Pacca di Bene-

vento, “di  Interesse Archeologico e
quindi sottoposta a specifica tutela”.
“Si tratta di un Decreto di grande im-
portanza perché esisteva già quando la
Soprintendenza ha  autorizzato lo scavo
nella piazza ma non è stato mai fornito
neppure ai consiglieri che partecipano
alla costosa Commissione Pics del
Comune di Benevento”.  

“Particolarmente interessante è la
relazione Storica Archeologica firmata
dalla Soprintendenza. Si legge: “L’area
di piazza Cardinal Pacca, ubicata
immediatamente a nord del teatro anti-
co di Benevento e ad Ovest dalla catte-
drale metropolitana di Santa Maria dei
Piscopio, appare oggi  completamente
libera da edifici in conseguenza dei
bombardamenti che hanno segnato il
centro storico della città nel 1943. 

Precedentemente, dall’età medievale,
l’area era occupata dall’ecclesia San
Jacopo a Foro e dall’ecclesia S.Stefano
de monialibus de Foro. L’imponente
monastero benedettino di San Pietro
delle monache era ubicato lungo il mar-
gine Sud dell’attuale Piazza, in corri-
spondenza della prima cinta muraria
alto medievale attestato a partire dall’

XI secolo la chiesa monastica era
impiantata in un’aula pertinente ad un
complesso termale. ….  

Pur non  essendo confermata l’ipotesi
di parte del foro in piazza Cardinal
Pacca bisogna segnalare la presenza
diffusa di strutture murarie in opera
laterizia e il resto di pavimenti datati tra
il I e il II secolo dopo Cristo in parte
ancora visibile in corrispondenza degli

edifici moderni ”.    
La relazione si conclude sottolinean-

do che dalle informazioni note da ricer-
che di archivio e da  scavi effettuati in
precedenza si evince che l’intera area di
piazza Cardinale Pacca “riveste un inte-
resse archeologico particolarmente im-
portante per la ricostruzione  della sto-
ria urbana della Benevento romana e
medievale; si propone dunque di con-
cludere con esito positivo la verifica di
interesse culturale ai sensi dell’articolo
12 del decreto legislativo 42/2004 del-
l’immobile un oggetto, al fine di garan-
tire la tutela delle evidenze archeologi-
che note e di quelle non ancora portate
alla luce”.  

Questa proposta della Soprintendenza
è stata dalla Commissione Regionale
per il patrimonio  culturale della Cam-
pania che il 1°marzo 2021 ha emesso il
Decreto di Interesse Archeologico e
relativa Tutela di tutta la piazza Car-
dinale Pacca. 

Dopo pochi mesi, però, la stessa
Soprintendenza ha autorizzato la cos-
truzione dell’Info Point con pensiline
per autobus turistici, in quella piazza
“da tutelare”.

Centro Democratico

In una nota Antonio Puzio,
già Consigliere Comunale,
comunica che, per motivi per-
sonali, rassegna le proprie
dimissioni dalle cariche di
Segretario Provinciale e
Consigliere Nazionale di
Centro Democratico.

“La mia decisione è  legata
a motivi personali: non rinne-
go il lavoro e l’impegno pro-
fuso a tutta la squadra di
Centro Democratico. 

Devo tuttavia soprassedere
all’idea di continuare, a
malincuore. Ringrazio il
Segretario Nazionale Dott.ssa
Margherita Rebuffoni e
dall'On. Bruno Tabacci per la
fiducia accordatami e per que-
sti anni trascorsi spalla a spal-
la. Auguro di cuore un buon
lavoro a tutti." 

Si dimette
Antonio Puzio

«Soprintendenza contraddittoria»
Altrabenevento  E’ sempre polemica sui lavori di scavo nel centro della città

Piazza Pacca 
prima ‘tutelata’, 
poi autorizzato
l’Info point

Entro il mese lo studio di fattibilità, poi l’appalto 
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LOSVILUPPO

MariannaD’Alessio

Il primo seminario nazionale dei
Consorzi industriali è «Sud Inve-
st» e si terrà dal 20 al 23 settembre
tra Roma e Benevento. L’evento,
promosso dall’Asi di Benevento e
dalla Ficei (Federazione Italiana
Consorzi Enti Industrializzazio-
ne), sarà strutturato in quattro
giornate dedicate ai temi dello svi-
luppo, dell’energia, del lavoro, del-
la sicurezza e delle infrastrutture.
Le attività inizieranno nella matti-
na di mercoledì 20 nella Capitale.
Prevista la partecipazione del mi-
nistro delle Imprese e del Made in
Italy, Adolfo Urso. Una conferen-
za di presentazione dell’evento a
cui nel pomeriggio seguirà il pri-
mo panel a Benevento, presso il
Teatro Comunale. La quattro gior-
nisi concluderàpoisabato 23,con

l’intervento del ministro dell’Inter-
noMatteoPiantedosi.
«Terremo l’incontro di apertura a
Romala mattinadel 20settembre,
poi dal tardo pomeriggio e fino a
sabato 23 svolgeremo tutti i dibat-
titi a Benevento», spiega il presi-
dente dell’Asi sannita e portavoce
della Ficei, Luigi Barone. Nei quat-
tro giorni del seminario, si terran-
no diversi panel sui temi che si
emergono con maggiore impatto
dai rapporti con i Consorzi indu-
striali. Argomenti che includono
la semplificazione burocratica,
l’occupazione, il reshoring, la sicu-
rezza delle aree industriali e il Co-
dice degli Appalti. Prevista, inol-
tre, la partecipazione come relato-
re, in modalità remota, di Giusep-
pe Busia, giurista e dirigente pub-
blico italiano, presidente
dell’Anac (Autorità nazionale anti-
corruzione). In totale, saranno ol-
tre 100 relatori di alto profilo che
contribuirannoai dibattiti.

GLI OBIETTIVI
Come ha sottolineato lo stesso Ba-
rone, «al centro del seminario po-
niamo i Consorzi industriali.
L’obiettivo è mettere in rete tutte
le istituzioni, gli enti e coloro che
lavorano nel mondo associativo
per fare squadra e favorire lo svi-
luppoterritoriale». L’evento vedrà
anche la partecipazione di sinda-
ci, presidenti di Regione, tra cui il
governatore campano Vincenzo
De Luca, rappresentanti del mon-
do sindacale, delle banche e del
settore industriale. Il titolo «Sud
Invest» intende chiarire la portata
dell’evento che simbolicamente
parte da Roma e, passando per Be-
nevento, intende coinvolgere l’in-
tero Sud. «L’idea è discutere dei te-
mi legati allo sviluppo del Mezzo-
giorno - afferma Barone - come la
possibilità prospettata dal mini-
stro per gli affari europei Raffaele
Fitto di istituire un’unica Zona

economica speciale per l’intero
Sud e rendere strutturale la misu-
ra decontribuzione Sud. Un siste-
ma che consentirebbe di superare
così le attuali 8 Zone economiche
speciali già previste e istituite per
rafforzare il sistema e sostenere la
crescita e la competitività del Mez-
zogiorno e quindi anche della no-
stra città». Per il numero uno
dell’Asi si tratta di «un evento im-
portante sotto il profilo nazionale
e che coinvolge tutti i Consorzi in-

dustriali. Per noi è importante che
si tenga proprio a Benevento, che
diventa così crocevia di un dibatti-
to importante per il futuro». Il pro-
gramma completo dell’evento è
ancora in fase di definizione e nei
prossimi giorni saranno annun-
ciati i nomi dei relatori. Barone
ringrazia «la Ficei e il presidente
Visconti per aver accolto la mia
proposta e il sindaco Clemente
Mastella per averla sostenuta.
Avremo circa cento relatori che si

alterneranno sul palco del Teatro
Comunale per discutere dei temi
più attuali legati ai Consorzi Indu-
striali e allo sviluppo. Governo na-
zionale, Regioni, comuni, impren-
ditori e mondo associativo, sinda-
cati, banche, università, magistra-
tura civile, amministrativa e tribu-
taria- conclude- sarannopresenti
per riflettere su numerosi argo-
menti e avanzare anche adeguate
proposte».

©RIPRODUZIONERISERVATA

LA QUERELLE

PaoloBocchino

Amministrazione comunale e
locali contro il comitato di quar-
tiere. Comitato e opposizione
contro l’amministrazione. Dalla
strada si passa al tribunale,
dall’invettiva verbale alle carte
bollate. Nel centro storico è tutti
contro tutti. Anni e anni di pole-
miche, pur furenti, sulla proble-
matica coesistenza tra residenti
e movida non avevano mai toc-
cato vette così alte di scontro. Ca-
sus belli l’episodio che avrebbe
visto protagonista nella notte di
sabato un’ambulanza, bloccata
da tavolini e sedie dei locali nel
raggiungere una persona biso-
gnosa di soccorsi. Ma la circo-
stanza, rivelata dal presidente
del comitato di quartiere Luigi
Marino sulla scorta di segnala-
zioni, è stata poi corretta da suc-
cessive testimonianze che han-
no attribuito alla ristrettezza dei
vicoli e non all’ingombro delle
suppellettili commerciali la cau-
sa dello stop del mezzo di emer-
genza, effettivamente verificato-
si.

LA REAZIONE
Pronta la reazione dell’ammini-
strazione comunale, alla quale

Marino, nel denunciare l’acca-
duto, aveva chiesto conto circa
la regolarità delle autorizzazio-
ni rilasciate agli esercenti, con
specifico riferimento alla tutela
della sicurezza in conseguenza
della diffusa occupazione del
suolo pubblico. Il primo cittadi-
no Clemente Mastella si è asso-
ciato ieri all’assessore alle Attivi-
tà produttive Luigi Ambrosone,
che domenica aveva preannun-
ciato querela a Marino: «Confer-
mo che verrà dato mandato
all’ufficio legale del Comune per
procedere in sede giudiziaria,
sia penale che civile, contro il
“comitato di quartiere” in que-
stione, e contro chi si dichiara

“presidente” dello stesso, non-
ché nei confronti degli altri com-
ponenti che saranno individuati
quali responsabili».

LA BUFERA
Esternazioni che hanno trovato
eco nel Comitato locali centro
storico: «Ringraziamo il sindaco
Mastella e l’assessore Ambroso-
ne per la presa di posizione - ha
reso noto la portavoce Gaia Rus-
so -. Ci uniremo alla loro proce-
dura legale perché stufi di essere
messi alla gogna e infangati in-
giustamente. Non siamo soliti ri-
spondere alle accuse divenute
ormai vessatorie del comitato di
quartiere, che negli ultimi mesi

ha additato gli esercenti del cen-
tro storico come unici responsa-
bili di qualsiasi problematica.
L’ambulanza non è riuscita a
transitare perché il vicolo era
troppo stretto. La causa è la
strettoia, non i tavolini, non gli
avventori, né tantomeno la folla.
Come precisato dai testimoni,
avventori ed esercenti hanno
cercato di dare una mano. Il soc-
corso è stato portato a termine
in maniera egregia».
Uno scontro frontale che spazza
via ogni residuo di dialogo tra
Palazzo Mosti e il comitato. E la
replica di Marino non si è fatta
attendere: «Sarà mia cura tutela-
re il comitato di quartiere e la

mia persona - ha fatto sapere ie-
ri il numero uno del sodalizio ci-
vico -. Il mio diritto di critica è
più ampio di quello riservato a
un politico nei confronti di un
cittadino. Credo che sia Mastel-
la, sia Ambrosone, abbiano tra-
valicato lo steccato nel quale do-
vevano rimanere. In democra-
zia, un politico deve saper acco-
gliere le critiche, senza trascen-
dere. L’assessore prima e il sin-
daco dopo, hanno sostanzial-
mente fatto comprendere pub-
blicamente che chi dissente, chi
critica, chi chiede risposte, deve
stare in guardia. Il testo delle no-
stre richieste, però, era chiaro e
non integra alcun reato. Quale
danno si sarebbe creato? Perché
non si agisce e ragiona in ma-
niera istituzionale? La cittadi-
nanza doveva essere informata
della minaccia di querela? Il Co-
mune di Benevento si è costitui-
to parte civile nei giudizi relativi
alle aggressioni in centro stori-
co? Si è costituito parte civile nei
giudizi per inquinamento acusti-
co?». Marino quindi ribadisce:
«Che i vicoli siano invasi da tavo-
lini e sedie è un dato oggettivo
che difficilmente potrà essere
negato. Quanto avvenuto anche
in precedenza rispetto al transi-
to dei mezzi di soccorso prevede
una riflessione profonda. Se i
mezzi sono più grandi degli spa-
zi, si renderà necessario chiede-
re agli enti competenti di dotarsi
di autoveicoli che riescano a pas-
sare anche nei vicoli. I tavolini
su una via stretta possono inte-
grare un pericolo anche per chi
vi si siede. Il mezzo autorizzato
o in fase di soccorso potrebbe in-
vestire gli avventori, come triste-
mente accaduto in altre città».
Odore di querela anche nei con-
fronti dei gestori dei locali: «Ab-
biamo appreso della nota del co-
mitato degli esercenti. Le cose
scritte, in verità non si compren-
de con quale finalità, verranno
poste al vaglio della magistratu-

ra inquirente. Leggiamo che si
uniranno alla querela del sinda-
co. Esercenti e amministrazione
contro un cittadino e un’associa-
zione che pretendono legalità e
rispetto delle regole. Ma siamo
sicuri che tutto questo attacco
tra pubblico e privato sia leci-
to?».

L’OPPOSIZIONE
In campo anche l’opposizione
consiliare con il leader di Alter-
nativa Luigi Diego Perifano:
«Non condivido l’annuncio di
Mastella di voler querelare, a no-
me del Comune, il presidente del
comitato di quartiere. Mi augu-
ro che ci rifletta e non lo faccia,
giacché sembra un atto di ritor-
sione politica contro una voce ri-
tenuta scomoda. Non si discute
la legittimazione dell’ammini-
strazione a tutelare il proprio
operato e rendere chiarimenti.
Nel caso di specie, lo ha già fatto
l’assessore Ambrosone con una
nota in verità sin troppo aggres-
siva, considerato che, al di là
dell’episodio singolo, è notorio
che in altre occasioni le autoam-
bulanze hanno trovato difficoltà
a prestare assistenza ai residenti
del centro storico. Scegliere di
trasferire il confronto con asso-
ciazioni e comitati civici nelle
aule di tribunale è grave. Prendo
atto che il sindaco ha la querela
facile e che intende percorrere
la via giudiziaria come alternati-
va al dibattito pubblico. Vorrà
dire che, all’occorrenza, ci ade-
gueremo. Gli spunti non manca-
no».

©RIPRODUZIONERISERVATA

PERIFANO: «MI AUGURO
CHE IL SINDACO
POSSA RIFLETTERCI
E CAMBIARE IDEA
PERCHÉ SAREBBE
RITORSIONE POLITICA»

L’ANIMATO DIBATTITO
SUL DIFFICOLTOSO
PASSAGGIO DEL MEZZO
DI SOCCORSO
È VICINO A SPOSTARSI
NEL TRIBUNALE

`Scontro infuocato Comune-Comitato
a colpi di affondi e minacce di querele

`Locali al fianco di Mastella e Ambrosone
Marino: «Ci rivolgeremo ai magistrati»

«Sud Invest», ecco il focus
dei Consorzi industriali

Caso ambulanza
nel centro storico:
veleni e lite no-stop

La città, gli scenari
(C) Ced Digital e Servizi  | 1693897535 | 93.33.208.114 | sfoglia.ilmattino.it

7e9426c16e9a53a48a837e956fc73efc
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SAN SALVATORE TELESINO

GianlucaBrignola

La sostenibilità ambientale e la
difesa del creato al centro di
un’iniziativa presentata dall’azio-
ne cattolica diocesana nell’ambi-
to di un evento a San Salvatore
Telesino per la «Giornata mon-
diale di preghiera per la cura del
creato». Il progetto si chiama
«APPost» ed è stato tra i vincitori
di un contest promosso dal movi-
mento lavoratori di Azione catto-
lica per proposte mirate al mi-
glioramento della sostenibilità e
della qualità della vita, generan-
do nei territori di riferimento un
impatto ambientale positivo.
Nel dettaglio «APPost» consenti-
rà, a coloro che aderiranno di se-
gnalare o conoscere attività ine-

renti la tutela dell’ambiente orga-
nizzate dai partner e di scegliere
a quali partecipare ottenendo
l’abilitazione ad uno sconto pres-
so gli esercizi commerciali che
aderiranno. Ruolo assolutamen-
te decisivo per comporre questa
filiera lo avranno le parrocchie e
i Comuni aderenti. Tre le tipolo-
gie di profili: gli utenti che s’iscri-
veranno, destinatari e beneficia-

ri; le associazioni; le aziende che
aderiranno tramite convenzio-
ne. «Attraverso l’ambiente – han-
no spiegato dall’Ac diocesana - è
possibile stringere nuove allean-
ze nei territori tra tutti gli attori
sociali, facendo squadra con
obiettivi concreti a sostegno di
una conversione ecologica inte-
grale. Abbiamo pensato ad
un’idea-progetto che provasse a
tenere in piedi tutto questo, per
costruire comunità sempre più
sostenibili».
Progettualità delle «parrocchie
ecologiche» che proprio in valle
telesina ha trovato nella Diocesi
guidata dal vescovo don Giusep-
pe Mazzafaro uno dei principali
riferimenti a livello nazionale.
«Condividiamo una chiamata co-
mune a prenderci cura del creato
– ha dichiarato Giovanni Pio Ma-

renna presidente dell’Azione cat-
tolica diocesana -, della nostra ca-
sa comune, delle persone di oggi
e di domani e di tutti gli esseri vi-
venti. Siamo, infatti, co-creature
e parte di tutto ciò che Dio ha
creato. Questo è un tempo con-
creto per rinnovare l’impegno a
prenderci cura insieme di ciò che
c’è stato donato e che ha abbia-
mo ricevuto. Il nostro benessere
si intreccia con il benessere della
Terra. Abbiamo voluto e voglia-
mo provare a manifestare, insie-
me a tanti stakeholder che han-
no abbracciato quest’iniziativa,
la sensibilizzazione alla tutela
ambientale, attraverso questo
piccolo segno dell’App».
All’evento di San Salvatore han-
no preso parte, tra gli altri, Ennio
Salomone, incaricato web dioce-
sano, l’assistente unitario don
Mimmo De Santis, Fedele Matte-

ra dell’Ofm e parroco di Santa
Maria dell’Arco a Miano in pro-
vincia di Napoli, w il vicesegreta-
rio nazionale del movimento la-
voratori di Azione cattolica.
Sempre nel fine settimana, a Te-
lese presso la chiesa e il centro
pastorale «Sant’Alfonso Maria
de’ Liguori», seconda ed ultima
tappa di «Ri-generati dalla spe-
ranza», il percorso formativo di
accompagnamento per i Consigli
parrocchiali di azione cattolica,
prossimi al rinnovo delle respon-
sabilità, dedicata ai temi della
bellezza e della consapevolezza.
Nella sua meditazione, don Leu-
cio Cutillo, ha posto l’accento sul-
la vocazione come canale privile-
giato per sintonizzarsi con il pen-
sare di Dio. «Tutti i tesori che ab-
biamo ricevuto in questa vita –
ha sottolineato – ci sono stati do-
nati non per sotterrarli, ma per
donarli, trasmetterli e testimo-
niarli a nostra volta, per dare la
possibilità a tutti di toccare quel-
la Parola che salva».

©RIPRODUZIONERISERVATA

FRASSO TELESINO

VincenzoDeRosa

Nel nome di Santa Giuliana di Ni-
comedia sabato i Comuni di Fras-
so Telesino e Borgolavezzaro (No-
vara) sottoscriveranno il gemel-
laggio tra le due comunità. Ap-
puntamento alle 17 in municipio,
a Frasso, quando verrà celebrato
l’atto finale di un iter avviato ben
20 anni fa, il 28 settembre del
2003.
Tutto infatti nasce da un invito
che Lino Martorini, presidente
del Comitato per i festeggiamenti
del IV centenario della traslazio-
ne delle reliquie di Santa Giuliana
da Roma a Borgolavezzaro, aveva
rivolto alla comunità frassese. In
tanti avevano così partecipato in
quella occasione ai festeggiamen-
ti organizzati in Piemonte. A Bor-
golavezzaro erano giunti sia i
frassesi partiti dal Sannio con l’as-
sociazione «Terra Fraxi», sia i tan-
ti emigrati negli anni proprio in
Piemonte, oltre che in Lombardia
ed in Emilia Romagna. Un primo
incontro, in quella occasione pre-
sente il senatore a vita Oscar Lui-
gi Scalfaro (cittadino onorario del
comune novarese), che aveva di
fatto dato vita a quello che sareb-
be diventato negli anni un conso-

lidato legame culturale e sociale
nel nome appunto della comune
Santa Patrona. In questi 20 anni
tanti sono stati i momenti di in-
contro vissuti dalle due comunità
di Frasso Telesino e Borgolavez-
zaro che adesso ufficializzeranno
un gemellaggio che nei fatti esiste
ormai da tempo.
«Un gemellaggio – sottolinea il
sindaco di Frasso Pasquale Viscu-
si (in foto) – che rappresenta il na-
turale completamento di fratel-
lanza che in questi anni ci ha af-
fettuosamente uniti. Un momen-
to straordinario per la nostra co-
munità, che conferma il legame
di comunione in nome della no-
stra Santa Patrona e ricrea la ma-
gia degli incontri che ci restitui-
scono la gioia di appartenenza al-
le nostre radici».

©RIPRODUZIONERISERVATA

SAN BARTOLOMEO IN GALDO

CelestinoAgostinelli

Confisca di un’automobile già
sottoposta a sequestro ammini-
strativo, perché prelevata dal
luogo dichiarato di custodia, con
denuncia in stato di libertà degli
autori della sottrazione del veico-
lo, 7 sanzioni amministrative
per 2.470 euro complessivi, riti-
ro di 2 patenti per guida pericolo-
sa e fermo fiscale per autoveico-
lo senza targa di prova e patente
di guida da parte del conducen-
te. Questo quanto accertato e
contestato dai carabinieri della
Compagnia di San Bartolomeo
in Galdo a seguito dei servizi di
controllo nello scorso weekend.
I carabinieri della stazione di
Colle, dopo aver accertato il pre-
lievo di un’auto dal luogo di cu-
stodia dichiarato, hanno denun-
ciato un 52enne e un 54enne del-
la Val Fortore, sottoposti quindi
ad indagini, mentre il veicolo è
stato sequestrato penalmente e
affidato a una ditta specializzata.
In tutto il territorio sono state
impiegate 28 pattuglie, controlla-
ti 108 veicoli, 135 persone e 14
esercizi pubblici. Un controllo
del territorio messo in campo
dal Comando provinciale che vie-

ne sistematicamente intensifica-
to specialmente nei weekend per
garantire maggiore sicurezza
agli utenti della strada e di preve-
nire i reati predatori. Un presi-
dio, quello dei carabinieri che,
soprattutto nel capoluogo forto-
rino rappresenta un vero avam-
posto della legalità e per la pre-
venzione, trovandosi a ridosso
del confine con la Puglia, un vero
caposaldo a garanzia dell’ordine
pubblico e la repressione dei rea-
ti, quali furti, spaccio di stupefa-
centi e truffe ai danni di persone
anziane. Una presenza quotidia-
na che favorisce la percezione di
sicurezza da parte dei cittadini,
specie nelle aree di confine espo-
ste ad una particolare fragilità
criminosa, con insediamenti im-
prenditoriali e industriali.

©RIPRODUZIONERISERVATA

PIETRELCINA

MiriamMasone

«È arrivato il momento di ri-
solvere il problema dei cani
lasciati liberi, specie in locali-
tà Piana Romana e dintorni»:
a dichiararlo è il capogruppo
di minoranza, Alessio Erme-
negildo Scocca. Il consigliere
si riferisce ai cani da guardia
lasciati in stato di libertà dai
propri padroni e, in particola-
re, si sofferma su quelli a Pia-
na Romana, luogo simbolo
del turismo religioso e spesso
raggiunto dagli sportivi come
percorso alternativo alle
strutture comunali. Scocca
afferma: «Ho segnalato la si-
tuazione più volte alla polizia
municipale, ma un vigile non
può fare la guardia ai cani. So-
no i padroni a dover badare
agli animali come prevede la
legge, per la sicurezza del ca-
ne e dei passanti. Da oggi se
dovesse accadere nuovamen-
te provvederò con opportuna
diffida ai proprietari».
Il vicesindaco, Nicolino Car-
done, rassicura: «Sui cani pa-
dronali lasciati incustoditi, la
polizia municipale svolge co-
stantemente un’attività infor-

mativa e di sensibilizzazione
presso gli stessi proprietari al
fine di evitare che l’atteggia-
mento di pochi possa limita-
re la libertà di chi vuol godere
della bellezza del nostro pae-
saggio rurale». Il vicesindaco
sottolinea: «Il Comune da an-
ni ha messo in essere una se-
rie di azioni per risolvere il
problema del randagismo, e
grazie al contributo prezioso
dei volontari, tra i quali Linda
Riccio, abbiamo azzerato il ri-
corso ai canili incentivando
l’adozione. Con la collabora-
zione di vigili e Asl abbiamo
avviato campagne di steriliz-
zazione e microchippatura
gratuita ai cani. Una è in pro-
gramma nelle prossime setti-
mane».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Cani da guardia liberi
Scocca: diffida pronta

VALLE CAUDINA

PaoloBocchino

Un corposo lavoro di ascolto del
territorio, ma qualche dubbio
resta. Era davvero impensabile,
del resto, mettere tutti d’accor-
do sulla realizzazione di un’ope-
ra che attraverserà, soltanto per
il suo primo lotto, 8 Comuni per
25 chilometri di estensione, con
alcuni tratti in sopraelevata.
L’asse veloce a 4 corsie Caser-
ta-Benevento ha tagliato il tra-
guardo del suo iter portando a
termine il dibattito pubblico ini-
ziato il 9 giugno. Ieri la presen-
tazione della relazione conclusi-
va da parte della coordinatrice
Francesca Fazio. Alla riunione
on line hanno preso parte parte
il delegato regionale ai Traspor-
ti Luca Cascone e i referenti di
Anas, promotore dell’interven-
to, Luca Bernardini, Nicola
Montesano, Domenico Pietra-
pertosa, Valeria Cardaci, Fer-
nanda Faillace. Nel corso della
consultazione sono stati forma-
lizzati 22 interventi di parteci-
panti agli incontri, 39 domande
scritte e 16 «Quaderni degli atto-
ri». La relazione è stata trasmes-
sa alla Commissione nazionale
dibattito pubblico. Anas stilerà
il dossier conclusivo entro 60
giorni, dichiarando le possibili
modifiche da apportare al pro-
getto e le ragioni di eventuali di-
nieghi.

LE SOLLECITAZIONI
Non sono mancate proposte al-
ternative, destinate però a resta-
re inattuate sicuramente per
quanto riguarda le richieste di
preferire le alternative numero
1 e 3 alla numero 2 scelta da
Anas. La coordinatrice Fazio ha

spiegato che «la relazione con-
clusiva contiene, per ragioni di
completezza, anche le osserva-
zioni e le proposte che riguarda-
no le alternative 1 e 3, ma il di-
battito, come prevede la norma-
tiva, è relativo alla sola alternati-
va 2». Ovvero, la realizzazione
di una infrastruttura di catego-
ria B con 2 corsie per senso di
marcia e spartitraffico, con lun-
ghezza di 24,74 chilometri e
una larghezza di 23 metri.
Tre i lotti funzionali previsti per
un costo di 1,6 miliardi (in attesa
di copertura finanziaria), il pri-
mo dei quali, oggetto della con-
sultazione, si estende da Mar-

cianise a Paolisi, attraversando
Marcianise, Maddaloni, Santa
Maria a Vico e Arienzo nel ca-
sertano, Forchia, Arpaia e Paoli-
si nel Sannio, Rotondi in provin-
cia di Avellino. L’arteria ex-
traurbana principale si comple-
terà in 7 anni, raggiungendo
all’altro capo la città di Beneven-
to. Da verificare quanto spazio
troveranno nel dossier conclusi-
vo le proposte avanzate dai tre
Comuni sanniti per ovviare alle
problematiche riscontrate. Par-
ticolarmente accorate quelle
formulate da Paolisi che ha chie-
sto di far proseguire il tratto che
interessa il proprio territorio

lungo il territorio di Airola. Tale
opzione permetterebbe di «non
alterare la conformazione urba-
nistica del centro urbano e di
non inficiare la crescita econo-
mica di entrambe le realtà».
L’amministrazione di Forchia
ha segnalato il tema dell’impat-
to dell’opera sul paesaggio, chie-
dendo di realizzare in galleria,
anziché in viadotto, il tratto di
propria pertinenza. Anas in pro-
posito ha però spiegato che «gli
studi effettuati hanno permesso
di approfondire gli aspetti geo-
logici e idraulici del territorio,
mostrando come la realizzazio-
ne di una galleria arrecherebbe

dei considerevoli problemi am-
bientali». «Ciononostante - han-
no aggiunto i referenti aziendali
- la proposta sarà valutata».
Il Comune di Arpaia ha chiesto
la realizzazione di uno svincolo
nei pressi della stazione ferro-
viaria al servizio del polo indu-
striale di Airola e dei Comuni di
Arpaia, Airola, Moiano, Buccia-
no, Sant’Agata de’ Goti.
Ma era così necessario realizza-
re un asse stradale ex novo, im-
pattante e inquinante, alla luce
della riapertura (auspicata pros-
sima) della tratta ferroviaria Be-
nevento-Cancello «Valle Caudi-
na»? Quesito al quale Anas ha

replicato sostenendo che «lo
studio effettuato delle stime di
traffico su gomma e su ferro ha
mostrato che i traffici sull’Ap-
pia non verrebbero ridotti in
maniera significativa con la ria-
pertura della ferrovia». Stessa
valutazione circa la prevista
contrazione del traffico che at-
tualmente investe la Statale 7
Appia, in conseguenza del com-
pletamento della Fondovalle
Isclero. Per Anas «si è tenuto
conto anche di questo, senza ri-
scontrare una riduzione della
domanda tale da risolvere il pro-
blema».

©RIPRODUZIONERISERVATA

La Chiesa tra preghiera e ambientalismo:
prendono quota «APPost» e «Ri-generati»

Gemellaggio piemontese
in nome di Santa Giuliana

Dopo i controlli in strada
confisca, multe, denunce

Benevento-Caserta,
verdetto entro 2 mesi
sulle istanze sannite
`Anas, chiusa la fase d’ascolto sull’asse veloce: ora il dossier
con le eventuali modifiche chieste da Paolisi, Forchia e Arpaia
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